
°° La lotta degli insegnanti avrà uneffetto trascinamento su‘altre vertenze? Piero Bemocchi rispondea Gigi Malabarba ©

Èoratutti insieme controil referendum suilicenziamenti
 di Piero Bernocchi* 

on si può che convenire con
‘ Gigi Malabarba: la giornata
del 17 febbraio è stata non

solo urisuccesso memorabileperchi
nella scuolasi batte controla priva=
tizzazione, la gerarchizzazionedei
docentie l’istruzione-merce;ma
anche un'occasioneofferta a tuttoil
lavoro dipendente perrilanciare una
lotta di ampiorespiro controle poli-

. tiche “liberiste” e la gestionedi esse
da parte del centrosinistra. ‘

Innanzitutto, lo sciopero. Il mini-
stero parla di un 40% di aderenti,

« insegnantied Ata esolleticando i —
peggiori umori categoriali di settori

mentre:il nostro “campionamento”
ci dà quasiil 70%: m@in ognicaso è
statolo sciopero più partecipatodi .
tutta la storia della scuola italiana.
Tantopervalutareil livello della riu-
scita, il “record” precedente apparte-
nevasempreaduno sciopero Cobas,
quello dell'87 chesancìlanostrapro-
rompenteentrata in:scena, e che fu
però del “solo” 20% (sempre con i
dati del ministero). E la cosa più
entusiasmanteè che tale partecipa-

zione massiccia (varicordato che le

scuole sono circa 12500, con una

mediadi poco più di 60 docenti a

testa) si è avuta nonostanteil mini-,

.. stro avesse dichiarato, 5 giorni prima

dello sciopero,ilblocco “sine die”del -

concorso: dunquesiè trattato, come.

il corteo Cobas haabbondantemen-.
te dimostrato, di una protesta che è
andata benoltre l'opposizione al

concorso e che la contestato l’intera
politica scolastica del governo.

Poi, la manifestazione. A causa
della politica “separatista” dei diri-
genti della Gilda(e l'intervento di:
Fini al loro comizio ne ha chiarito le
ragioni), «i docenti hanno
potuto/dovuto scegliere tra la linea
“antigerarchica, sollidale ed egualita- ©
ria dei Cobase quella corporativa

‘ della Gildache,finoa ieri, chiedeva
+. semplicemente altre gerarchie

‘ rispetto a quelle proposte da Berlin-
guer, fomentandoil conflitto tra

nontrascurabili di docenti: e la scel-
ta è stata inequivocabile, tra 50 e 100

mila, asecondadelle fonti, nelcorteo

.

disastro solo su Berlinguer, comese
loro nonfosserostati gli artefici, alla

pari, del concorsaccio. Laveritàè che

nonci sono leggi-capestro o drasti-
che riduzioni della democrazia sin-
dacale che possano reggere di fronte
ad una possente mobilitazione di
unacategoria: lottare, scioperare;

‘“ manifestare può far vincere e dimo-

Cobas, poco più di un migliaio alsit-
«in della Gilda.

Infine, la questione della rappre-
sentanza. Chel’intero contratto fos-
se inviso alla categoria lo avevamo
facilmenterilevato in più di mille.

« assemblee tenuteprimadellasottra-:.
zione delle assembleestese operata

* da Berlinguèr(8 ottobre '99), duran-
te le quali avevamo raccolto 50mila
firme per chiedere il referendum. Le”
assicurazioni in senso opposto date ..
daCgil, Cisl, Uil e Snals al ministro

‘ sono svanite comeneveal sole in
« poche settimane:ed è incredibileil
livello diopportunismo diquesti sin-
dacati,cheoggiscaricanolecolpedel .

strare chi davvero è in sintonia coni
lavoratori; purché, naturalmente,sì
sia in tanti e conleidee chiare.

. Questo successo è oggi a disposi-
«zioneditutti gli altri settori del lavo-
rodipendente.Cisaràdavvero, come .
Malabarba auspica, uneffetto di tra-
scinamentosualtre lotte possibili? E

ci sarà unacrescita di collaborazione
trale forze del sindacalismo antago-
.nista? E ne nascerà anche una cam- —.
pagna comunecontroi referendum
antidemocratici e antisociali? Fare-
mòil possibile perché questo acca-
da: con due precisazioni, però,.
rispetto a quanto scrive-Malabarba. -
Perciò cheriguardal'unitàdelcosid-.
detto sindaclaismo di base, per anni

. cisiamobattuti con grande impegno”
‘.nellasperanzadirealizzarlaalmassi---
molivello:masenza alcunsuccesso. ,
Ifiloni principali di tale“areapolitico-
sindacale sono apparsi non omoge-...
neizzabili e comunquerefrattari ad”
una “reductio ad unum”. Non pen-
siamo che questo sia.dipeso solo da
‘settarismi. Dentro la generica dizio-

 

e “sindacalismo di base” è stato
catalogato di tutto: anche mini-
strutture di categoria, che usano una
fraseologia e una nomenclatura
simil-Cobas ma che, come segnala-
va Malabarba,sonoin realtà intrise
del più antistorico corporativismo; 0

sindacati più consistenti e radicati,

mache usano formeorganizzative
deltutto simili ai sindacati concerta-
tivi e spesso agiscono con unadisin-
voltura/spregiudicatezza (firma di
contratti, accordi sui posti di lavoro,
alleanzeo affilizazioni con strutture
corporative ecc.) tipiche di questi
«ultimi. Purtuttavia, una parte consi-

. stentedeilavoratori/trici che ha rot-
to conil sindacalismo di governo
vorrebbe un unico sindacato anta-
gonista, anche perché sovente ha
scelto un’organizzazione piuttosto
«che un’altra per motivi fortuiti. Dun-
que,se non si riesce a raggiungere la

“reductio ad unum” di qualcosa che
“unum” non è, è forse.il caso di
“accontentarsi” di una buona unità
«di ‘azione su temi comuni. A patto
però, è questa la-seconda oservazio-
«ne, di avere davvero intenti comuni.”

- E; perciò che riguarda i referendum,

;. seèvero che l’ostilità ad essi è comu-
‘neediffusa, la tattica da scegliere in‘.
materia (astensione o votare No)
nonècosa secondaria. Nel prece-

. dente referendum sul “maggiorita-
rio”, noi ci spendemmomolto per

convincere alcune centinaia di
migliaia di cittadini a non andare a
votare: e i fatti ci diedero ragione,

perché, anche grazie aquello sposta-
mentodi voto,il quorum non venne:
raggiunto. Maoggi la situazioneci
parediversa: il numero e la varietà di
referendurn,ladiscesadiforzepode-
rose in campoperil voto,la non pre-
senza di un elemento “disturbante”
comefu, allora, la guerra, fannorite-

nere che il quorum cisarà. E per di
più, sul cruciale quesito riguardante .
lalibertàdilicenziamento, untrionfo
deiSi, seppur non suffragatodal

quorum, renderebbe agevoleil varo.
di una legge pro-licenziamentisubi-
to dopoil voto: mentre un successo
dei No la renderebbeassai difficile. Il

+ fatto, dunque,chela sinistra liberi-
sta, che tante garanzie ha smantella-
toetanti favori hafatto alpadronato,

sì schieri peril No, noncipuò indur-
re ad abbandonareil campo. Noi
propendiamo per un Nosul quesito
pro-licenziamenti, sul “maggiorita-
rio” e sulle trattenute sindacali. Ci
auguriamo chesi riesca a prendere
iniziative unitarie anche con.i soste- .
nitori dell’astensione. Verifichiamo-
lo rapidamentee lavoriamo,conil .
più vasto schieramento possibile,
per avviarela campagna antirrefe-
rendum, :

. *portavoce nazionale
. Cobasdellascuola


